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L’INTESA CON L’ANCI
In caso di mancato rispetto dei tempi sui
cantieri nelle periferie delle aree metropolitane
scattano le sanzioni a carico dei sindaci

IL MONITO ALL’ASSEMBLEA UPI
La misura di 800 milioni per le nuove scuole
ancora col freno a mano, anche a causa dei
progettisti. «Non mettete a rischio tutta la rata»

BEPI MARTELLOTTA

l I piani urbani integrati per le periferie
rientrano nel Pnrr ma a una condizione. I
sindaci superano le resistenze del ministro
Raffaele Fitto, che aveva stralciato i 2,5 mi-
liardi di questa misura dalla rivisitazione del
piano, a patto di farsi carico delle sanzioni e
del finanziamento dei progetti in caso di fal-
limento degli obiettivi. Chi sbaglia paga, è il
principio di fondo.

«Il governo ha accolto le nostre pressanti
richieste e rivisto la propria decisione», ha
annunciato il presidente dell’Anci, Antonio
Decaro nei giorni scorsi, al termine della ca-
bina di regia a palazzo Chigi. E la conferma è
arrivata anche dal ministro ieri, a margine
dell’assemblea delle province Upi all’Aquila.
«Io penso che chi punta a rimanere nel Pnrr e
non spostarsi su altri programmi - ha scandito
Fitto - debba avere la possibilità di accettare
quello che il governo proporrà in questi casi».
In pratica, in caso di sanzioni, comuni e altri
enti attuatori contribuiranno al pagamento e
finanzieranno gli interventi non ammessi al
piano. «Un articolo di legge che responsabi-
lizza tutti», spiega Fitto, perché «sarebbe sin-
golare insistere perché rimanga un intervento
nel Pnrr e tra un anno o due magaro trovare
giustificazioni e scaricare la resposabilità sul
governo».

Fitto ha ricordato che l’obiettivo passa dal
realizzare per intero almeno un Piano urbano
integrato in ognuna delle 14 città metropo-
litane. «Tutti i miei interlocutori sono molto
orientati e positiivi su questo, io temo che non
sia così», aggiunge. Per questo, ora, «stiamo
passando a una verifica sulla tempistica». I
sindaci hanno avuto sette giorniper aggior-
nare i dati e dimostrare che non ci sono ritardi,
in modo da consentire al governo una va-
lutazione con la Commissione europea. Un
provvedimento ad hoc chiarirà gli oneri per i
comuni e gli altri enti attuatori, in caso di

Fitto striglia le Province
«Pnrr, chi ritarda paga»
Salvi i piani urbani integrati, ma sull’edilizia scolastica progetti a rilento

mancato raggiungimento dell’obiettivo. «La
mancata realizzazione anche di un solo in-
tervento comprometterà il finanziamento
dell’intera misura», ha sottolineato il ministro
che però frena gli entusiasmi: «Abbiamo preso
atto del ritardo , rispetto alla tabella di marcia
relativo all’aggiudicazione dei lavori da parte
degli enti attuatori e chiarito che la mancata
realizzazione anche di un solo progetto in un
solo PUI mette a rischio sia l’intera misura sia
una parte importante di una rata».

Dalla cabina di regia sono stati anche sdo-
ganati un nuovo piano d’azione per l’attua -
zione della riforma della giustizia a interventi
mirati sui ritardi nei pagamenti della pub-
blica amministrazione fino a un nuovo set di
misure per gli asili nido. Dopo l’incasso dei
18,5 miliardi di euro della terza rata del re-
covery plan, l’attenzione è sui 16,5 miliardi
della quarta rata, sulla quale sono in corso le
verifiche di Bruxelles e sulla trattativa per
rivedere gli obiettivi della quinta rata. Ma i
timori principali restano le scuole. Tempi
troppo lunghi e progetti sbagliati pesano sui
nuovi edifici scolastici innovativi previsti nel

Pnrr, tanto che ieri - all’assemblea delle pro-
vince - il ministro non le ha mandate a dire,
denunciando «ritardi frutto di un approccio
che non tiene conto né delle clausole con-
trattuali e, in alcuni casi, nemmeno della tem-
pistica del Pnrr». Indice puntato, in questo
caso, non solo sulle istituzioni preposte - con i
sindaci che possono ricorrere ai poteri spe-
ciali - ma anche sui progettisti. Col risultato
che, in caso di mancata approvazione dei pro-
getti, si potrà procedere all’attivazione dei po-
teri sostitutivi oppure al definanziamento de-
gli interventi, ha avvisato il governo. La mi-
sura, da sola, vale 800 milioni di euro ed è tra i
144 obiettivi cambiati nella proposta di mo-
difica del Pnrr al vaglio della Commissione
Ue. Nella rimodulazione del piano è saltato il
target di 195 nuove scuole da costruire ed è
rimasto come riferimento solo la superficie
complessiva di 400 mila metri quadrati, ma le
criticità restano. Alle province fanno capo 21
di questi progetti per un totale di oltre 220
milioni di euro. Per gestire al meglio i progetti,
l’Upi ha proposto di istituire, in tutte le pro-
vince, cabine di regia per il recovery plan.

LA BRACCIANTE MORTA IL 2015 NELLA CAMPAGNE DI ANDRIA

CABINA DI REGIA Il ministro Raffaele Fitto e il presidente dell’Anci Antonio Decaro
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L'autobus a idrogeno prodotto alla Iveco di Foggia
novità più interessante al "Busworld" di Bruxelles
Sviluppato in partnership con Hyundai che fornisce le celle a combustibile, fabbrica foggiana leader nel settore

IVECO
FOGGIA I
nuovi
autobus
elettrici E-
Way H2
alimentati a
idrogeno

.

l Prodotto a Foggia il nuovo
autobus a idrogeno che viene
presentato in anteprima mon-
diale in questi giorni al "Bu-
sworld 2023" la grande rasse-
gna del settore di Bruxelles. È
il nuovo autobus elettrico di
nuova generazione a celle com-
bustibile alimentato a idroge-
no e che viene sviluppato in
collaborazione con Hyundai
Motor Company, sintesi che
rappresenta il risultato con-
creto della partnership che le
due aziende hanno annunciato
a marzo del 2022 nel corso di un
roadshow all’interno del nuo-
vo stabilimento nell’area in-
dustriale di Foggia sorto alle
spalle della fabbrica Fpt (mo-
tori diesel e movimento ter-
ra).

Un grande rilancio per lo
stabilimento di Foggia lo svi-
luppo della mobilità ecocom-

patibile, svolta che rappresen-
ta un'importante occasione di
crescita e di sviluppo per l'oc-
cupazione con l'assunzione, de-
cisa per gradi, fino a cento
dipendenti nella nuova unità
unità.

«Il nuovo autobus urbano
E-Way H2 - informa una nota
del gruppo - è dotato dell’avan -
zato sistema a celle a com-
bustibile fornito da Htwo,
azienda di Hyundai Motor
Group. È installato nello scom-
parto posteriore e alimentato
da 4 serbatoi di idrogeno po-
sizionati sul tetto. Si avvale,
inoltre, del motore elettrico
Siemens Elfa 3 da 310 kW e di
un pacco batteria Nmc (litio e
ossido di nickel-manganese-co-
balto) da 69 kWh Fpt Indu-
strial, brand del gruppo Iveco
specializzato in tecnologie per
lo sviluppo di powertrain, con

la funzione di estendere l’au -
tonomia e consumare meno
idrogeno. Il veicolo offre, così,
un’autonomia in condizioni
operative normali di 450 km.
L’E-Way H2 consente sia il ri-
fornimento di idrogeno che la
ricarica della batteria plug-in.

Iveco Busha sviluppato un in-
novativo concetto ibrido a me-
dia potenza che sfrutta i van-
taggi della più efficiente cella a
combustibile sviluppata da
Hyundai e delle batterie FptIn-
dustrial progettate interna-
mente».

Il nuovo E-WayH2 è un au-
tobus urbano a pianale ribas-
sato lungo 12 metri. Disponi-
bile con due o tre porte di
accesso, può ospitare fino a 115
passeggeri in base alle nor-
mative locali. «Siamo orgoglio-
si di presentare il nostro
E-Way H2 a idrogeno: un im-
portante traguardo nel nostro
percorso verso la sostenibilità,
frutto della nostra proficua col-
laborazione con Hyundai Mo-
tor Company - aggiungeDome-
nico Nucera, presidente Bus
Business Unit Iveco Group
-Questo progetto dimostra che,
unendo i nostri punti di forza,
possiamo promuovere un si-
stema di trasporto rispettoso
dell’ambiente, capace di con-
trastare i cambiamenti clima-
tici e di contribuire a creare un
futuro più sostenibile per le
generazioni di domani».
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SAN SEVERO

VIVILACITTÀ

FOGGIA
POLIZIA MUNICIPALE 0881-790500
PRONTO SOCCORSO 0881-732030
GUARDIA MEDICA 0881-733100
FARMACIE APERTE DI NOTTE
DI ROBERTO viale Leone XIII, 165
GALLUCCI via G. Fortunato, 20

CERIGNOLA
POLIZIA MUNICIPALE 0885-410222
PRONTO -SOCCORSO 0885-419411
GUARDIA MEDICA 0885-419485
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
LEZZI piazza Osteria Ducale, 71

LUCERA
POLIZIA MUNICIPALE 0881-540009
PRONTO SOCCORSO 0881-522808
GUARDIA MEDICA 0881-543378
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
CASIERE via A. Gramsci, 12

MANFREDONIA
POLIZIA MUNICIPALE 0884-581014
CAPITANERIA DI PORTO 0884-583871
PRONTO SOCCORSO 0884-581410
GUARDIA MEDICA 0884-510216

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
SQUILLANTE via Antiche Mura, 305

SAN G. ROTONDO
POLIZIA MUNICIPALE 0882-456014
PRONTO SOCCORSO 0882-411600
GUARDIA MEDICA 0882-451537
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
SAN PIO corso Roma, 114

SAN SEVERO
POLIZIA MUNICIPALE 0882-333961
PRONTO SOCCORSO 0882-221410
GUARDIA MEDICA 0882-225412
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
GIULIANI via Minunziano, 92

TORREMAGGIORE
POLIZIA MUNICIPALE 0882-391014
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
ANTONACCI corso G. Matteotti, 120

VIESTE
POLIZIA MUNICIPALE 0884-708014
CAPITANERIA DI PORTO 0884-707669
GUARDIA MEDICA 0884-711222
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
DEL PORTO via Giovanni XXIII, 18

NUMERI UTILI
CARABINIERI 112

POLIZIA 113

EMERGENZA INFANZIA 114

VIGILI DEL FUOCO 115

GUARDIA DI FINANZA 117

EMERGENZA SANITARIA 118

CORPO FORESTALE 1515

TELEFONO AZZURRO 19696

TELECOM SERVIZIO GUASTI 187

ACI SOCCORSO STRAD. 803116

FERROVIE DI STATO 848888088

SOCCORSO IN MARE 1530

GUASTI ACQUA 800735735

AMGAS 0881-789111

PRONTO ENEL 800900800

AMIU 0881-680511

ATAF 0881-753638

ACAT
Ass. alcolisti in trattamento 080-5544914

TELEFONO PER SORDI
Centralino voce 055-6505551

Centralino D.T.S. 055-6505552

FONDAZIONE ANTIUSURA 0881-610211

BARLETTA
POLIZIA MUNICIPALE 0883-332370
PRONTO SOCCORSO 0883-577781
GUARDIA MEDICA 0883-575130
CAPITANERIA DI PORTO 0883-531020

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
DEL CAMBIO via Andria, 6/A

ANDRIA
POLIZIA MUNICIPALE 0883-290516
PRONTO SOCCORSO 0883-599560-299214
GUARDIA MEDICA 0883-299214

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
CATUCCI viale Morelli, 50

TRANI
POLIZIA MUNICIPALE 0883-588000
PRONTO SOCCORSO 0883-483235
GUARDIA MEDICA 0883-486880

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
MININNI via Tasselgardo, 46

BISCEGLIE
POLIZIA MUNICIPALE 080-3366111
PRONTO SOCCORSO 080/3363202
GUARDIA MEDICA 080-3957676 / 3357234

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
D’AMORE via G. Di Vittorio, 158

CANOSA DI PUGLIA
POLIZIA MUNICIPALE 0883-661014
PRONTO SOCCORSO 0883-641304
GUARDIA MEDICA 0883-641301

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
FALCONE via G. Falcone, 95

MINERVINO
POLIZIA MUNICIPALE 0883-691014
PRONTO SOCCORSO 0883-696628
GUARDIA MEDICA 0883-696625

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
VALENTE via S. Caterina, 5

SPINAZZOLA
POLIZIA MUNICIPALE 0883-681114
PRONTO SOCCORSO 0883-687008
GUARDIA MEDICA 0883-687002

SAN FERDINANDO DI PUGLIA
POLIZIA MUNICIPALE 0883-621014
GUARDIA MEDICA 0883-622004

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
SAN FERDINANDO via P. Togliatti, 16

Quaderni storici
di Capitanata
stasera si presenta
ultima edizione

E’ in programma oggi, alle
ore 18, presso la Galleria co-
munale “Schingo” la presen-
tazione dell’ottava edizione
dei Quaderni storici di Ca-
pitanata “Storie di guerra
(San Severo 1943-1945, edito-
re CDP Service)” di Giusep-
pe Clemente. Introduce la
presentazione Dina Contò,
presidente del CRD, con la
partecipazione di Vito Anto-
nio Leuzzi, Direttore Ipsiac
di Bari. Organizzata dal CRD
- Centro di ricerca e docu-
mentazione sulla storia della
Capitanata, la presentazione
del volume è patrocinata dal
Comune e dalla Fondazione
dei Monti Uniti di Foggia.

Clemente, noto studioso
della storia della Capitanata
e testimone diretto delle vi-
cende belliche nella realtà di
San Severo, nonché presi-
dente onorario del CRD, con-
segna una originale e inedita
ricostruzione memorialisti-
ca dell’ultima fase del secon-
do conflitto mondiale, carat-
terizzata dall’intensificarsi
dei bombardamenti e dalla
presenza di due eserciti stra-
nieri (Tedesco e Anglo-Ame-
ricani) con ruoli diversi ed
in contesti resi più tragici e
difficili dal progressivo peg-
gioramento delle condizioni
di vita.

SI RIALZA IL SIPARIO

PARTE NUOVO PROGETTO

Il fumetto mezzo per l’inclusione
n Oggi, alle 19.30, presso la Scuola del fumetto Gulliver in

via Lecce, si terrà la presentazione del primo appunta-
mento del ciclo di eventi del progetto “Fumetto for in-
clusion”. Fumetto e disabilità, sono al centro di un pro-
getto che vede coinvolta la scuola foggiana, diretta dal
fumettista Giuseppe Guida, la docente di sostegno Lucia
Melchiorre e diverse realtà locali e nazionali. Oggi ospite
Maurizio De Tullio, direttore della rivista "Diomede".

LUCERA

Capitale cultura, arriva la tv nipponica
n Tv pubblica giapponese sbarca a Lucera. Nelle ul-

time ore è stato girato un servizio su Federico II e la
Crociata senza spargimenti di sangue compiuta dal-
lo ” Stupor Mundi “ con riprese presso la fortezza
svevo-angioina e al Museo civico “Giuseppe Fio-
relli” con l'attore giapponese Kuranosuke Sasaki.
Tappa che rientra le attività per candidare Lucera a
«capitale della cultura».

«Andy e Simon»
sbarca a teatro
Domenica al Teatro della Polvere

l Ancora attività per il Teatro della
Polvere di Foggia. Nell’attesa di presentare
ufficialmente il cartellone degli eventi messo
a punto per la stagione teatrale 2023/2024, la
Compagnia di via Parisi porta in scena la
commedia “Andy e Norman” di Neil Simon.
La produzione è Avl. Si tratta di una com-
media brillante, nella quale equivoci e bat-
tute argute danno vita a scene e situazioni
esilaranti, per una comicità irresistibile ma
sempre elegante.

Tre attori sul palco (Deborah Carlucci,
Tony Mancini e Luca Citarelli) sviluppano
la storia che, pur nell’ilarità di fondo, rac-
conta di sentimenti profondi come l’amore e
l’amicizia. Semplice e snella, la scenografia
rimanda ad atmosfere lontane nel tempo. La
regia è di Mariangela Conte, audio e luci
Aldo Bux,

«Considerate le temperature di questi
giorni, Andy e Norman è l'ultimo scampolo
di estate: è un commedia vivace, piena di gag
esilaranti, in cui i tre protagonisti si af-
fronteranno in una tenzone costante che non
faticherà a strappare molte risate», assicura
Marianna Bonghi, presidentessa del Teatro
della Polvere.

Lo spettacolo apre la nuova stagione che
verrà presentata in anteprima agli spettatori
che raggiungeranno la struttura di via Pa-
risi il prossimo week-end. «Possiamo an-
ticipare che la commedia di Neil Simon è
solo la prima delle nostre tre nuove pro-
duzioni», conclude Bonghi.

Lo spettacolo “Andy e Norman” andrà in
scena il prossimo sabato 14 ottobre (ingresso
20.30 inizio spettacolo 21) e domenica 15
ottobre (ingresso 18.30, inizio spettacolo
19).

MANFREDONIA TAPPA DOPO TAPPA SI «SCRIVE» LA STORIA DEL SITO ARCHEOLOGICO

Siponto «rivive»
con l’Anfiteatro
e il borgo medievale
Immaginari e vicende che
prendono corpo con gli scavi

l Siponto, dalla colonia romana fi-
no alla città medievale, ha sempre af-
fascinato gli studiosi per le vicende
che si sono andate inanellando in oltre
due millenni di esistenza intensa, mo-
vimentata, straordinaria. Numerosi i
volumi che hanno cercato di descri-
vere eventi e personaggi di quel fan-
tastico mondo affidandosi più spesso
alla fantasia. Un mondo mitico, per
alcuni versi fiabesco che toccavano
l’immaginazione comune. Mancava-
no riferimenti che in qualche modo
dessero consistenza a quei racconti. Li
avvalorassero.

Fino a un paio di anni fa. Quando la
Soprintendenza archeologica di Pu-
glia, ha dato via libera agli archeologi
dell’Università di Bari e Foggia, di
effettuare dei saggi sull’area ritenuta
l’epicentro della Sipontum antica.
Saggi che hanno dato esiti positivi. e
incoraggiato gli archeologi Giuliano
Volpe, Roberto Goffredo e Maria Tur-
chiano ad insistere ed organizzare del-
le vere campagne di scavo che hanno
dato risultati eccezionali, entusia-
smanti tali da delineare un profilo
molto attendibile della città romana e
della sovrapposta città medievale.

Punti di riferimento sono l’anfitea -
tro di età augustea a nord dell’urbe, e
le costruzioni marittime a sud (a
quell’epoca Sipontum era sul mare e
aveva un suo porto), ma non meno
interessanti sono le “abitazioni” rin -
venute al centro. La Sipontum invi-
sibile che comincia a connotarsi ni-
tidamente nei suoi riferimenti fonda-
mentali contenuti nelle possenti mura

urbiche liberate dalla polvere del tem-
po. Una serie di evidenze abbastanza
leggibili anche dai non addetti ai la-
vori come la folla di visitatori (tan-
tissimi i giovani) accorsa nell’open
day “C’era una volta Siponto”, una

giornata di festa d’altri tempi con la-
boratori dimostrativi, tanta musica (il
concerto bandistico Città di Manfre-
donia e un eccezionale concerto del
soprano Francesca Rinaldi) e tante
domande poste agli archeologi Volpe,
Goffredo e Turchiano che non hanno
lesinato spiegazioni. Una giornata di-
mostrativa dei lavori eseguiti che trat-
teggiano concretamente quella che
era Siponto e fatto intravedere quella
che potrà essere se opportunamente
supportata nelle ricerche e nella or-
ganizzazione di quello che si confi-
gura come un Parco archeologico di
grande interesse spettacolare e cul-

turale.
Il concetto di fondo è che Sipontum

c’è, ora bisogna organizzarla e ren-
derla usufruibile, farne un Parco ar-
cheologico strutturato di forte attra-
zione turistica e fonte di sudi specifici
di epoche remote. «C’è da fare una
azione coordinata fra le varie istitu-
zioni» afferma Giuliano Volpe. «E
dunque – richiama - Soprintendenza,
Ministero, Comune, imprenditori,
creare una unitarietà di vedute. Co-
stituire una struttura di raccordo in
modo tale che tutti gli interventi va-
dano nella stessa direzione».

Michele Apollonio

MANFREDONIA Gli scavi archeologici di Siponto

MANFREDONIA I resti della chiesa di Siponto

Giuseppe Clemente

michelangelo
Evidenziato




